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Poco prima, colloquiando con gli amministratori locali Bresso, aveva osservato: "nessuno 

di noi sa se la Tav si fara' davvero, l'iter decisionale tuttavia va avanti e in questo iter e' 

importante che si mantenga la condivisione non degli obbiettivi di fondo, che non c'e', ma 

la condivisione di tutela del territorio". 

 

Dal canto suo il presidente della comunita' montana Plano ha rivendicato "che nella 

vicenda Tav abbiamo tenuto un profilo istituzionale con una funzione di calmierazione 

delle tensioni", mentre il consigliere provinciale Ferrentino sottolineando l'importanza del 

lavoro svolto dall'Osservatorio ha auspicato che passate le elezioni "si apra un tavolo sulla 

Val di Susa nel quale siano rappresentate tutte le istanze della Valle e la regione sia un 

interlocutore attento". 

TAV: BRESSO SPIEGA AI NO TAV LE RAGIONI DEL SUO SI' 

ALL'OPERA 


